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Buon cammino
Un parrocchiano un giorno mi ha detto 
che vede la Chiesa come un’impresa o una 
ditta che “lavora”, ripetendo ogni anno al-
cune attività e iniziative “fisse”, certe volte 
inventandone di “nuove”, per piazzare, sul 
“mercato” della vita dei fedeli e degli uo-
mini, un bel “prodotto religioso”, sempre 
più appetibile.
Ma il nostro essere Chiesa non può essere 
così! 
Il cammino di una comunità cristiana, an-
che se contempla azioni e gesti pastorali ri-
petuti nel tempo, deve essere sempre “nuo-
vo” perché percorso compiuto sotto il soffio 
e la spinta dello Spirito Santo,  per ricono-
scere nella fede la presenza del Signore Gesù 
nella vita e nella storia, per aderire a Lui con 
più convinzione, per amarlo intensamente 

e seguirlo con più radicalità, per diventare 
suoi appassionati annunciatori e testimoni 
attraverso le parole, le scelte, lo stile di vita 
e i comportamenti di ogni giorno, nelle re-
lazioni con gli altri e in tutti gli ambiti e gli 
ambienti di vita. Un cammino per diventare 
ogni anno più “cristiani”, più “conformi” a 
Gesù, fino a raggiungere la piena maturità 
in Cristo, riassunta nelle parole di S. Paolo: 
“Non sono più io che vivo, ma è Cristo che 
vive in me” (Gal. 2,20).
Alcune attenzioni possono aiutarci in que-
sto.
In primo luogo fuggire dal rischio di diven-
tare cristiani “mediocri o tiepidi”, magari 
fedeli nel vivere le pratiche religiose e le ini-
ziative pastorali di ogni anno, ma “in modo 
superficiale e senz’anima”, cosicché risulta-
no piuttosto inutili e senza “frutti spirituali”. 
Accogliendo e vivendo da protagonisti, poi, 
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convertire

il cuore

le azioni pastorali che la comunità cristia-
na programma, inventa, propone e vive. La 
stessa eccezionalità di quest’anno (bicen-
tenario della nascita di don Bosco, con la 
ricchezza delle sue proposte e celebrazioni, 
l’ostensione della Sindone, la visita di papa 
Francesco a Torino) deve essere occasione 
propizia da non sprecare offerta al nostro 
essere Chiesa.  
Ma, soprattutto, ripartire con gioia ed en-
tusiasmo per costruire quanto affermiamo 
ogni volta che recitiamo il “Credo”, cioè che 
la Chiesa è «una» e «santa». 
« Questa fede che professiamo, ci ricorda papa 
Francesco, ci spinge alla conversione, ad avere 
il coraggio di vivere quotidianamente l’unità e 
la santità. A distinguerci per il fatto di avere “un 
cuore solo e un’anima sola”, come era per i pri-
mi cristiani. L’esperienza, però, ci dice che sono 
tanti i peccati contro l’unità. A volte, infatti, le 
nostre parrocchie, chiamate ad essere luoghi di 
condivisione e di comunione, sono tristemen-
te segnate da invidie, gelosie, antipatie… Ma, 
questa non è la Chiesa. Questo succede quando 
puntiamo ai primi posti; quando mettiamo al 
centro noi stessi, con le nostre ambizioni perso-

nali e i nostri modi di vedere le cose, e giudi-
chiamo gli altri; quando guardiamo ai difetti 
dei fratelli, invece che alle loro doti; quando 
diamo più peso a quello che ci divide, invece 
che a quello che ci accomuna… Dio vuole che 
cresciamo nella capacità di accoglierci, di perdo-
narci e di volerci bene, per assomigliare sempre 
di più a Lui che è comunione e amore».
Una storiella raccolta in rete narra di una gio-
vane coppia di sposi novelli che andò ad abi-
tare in una zona molto tranquilla della città. 
Una mattina, mentre bevevano il caf-
fè, la moglie si accorse, guardando at-
traverso la finestra, che una vicina sten-
deva il bucato sullo stendibiancheria. 
«Guarda che sporche le lenzuola di quel-
la vicina! Forse ha bisogno di un altro 
tipo di detersivo… Magari un giorno le 
farò vedere come si lavano le lenzuola! » 
Il marito guardò e rimase zitto. La stes-
sa scena e lo stesso commento si ripete-
rono varie volte, mentre la vicina sten-
deva il suo bucato al sole e al vento. 
Dopo un mese, la donna si meravigliò 
nel vedere che la vicina stendeva le sue 
lenzuola pulitissime, e disse al marito: 
«Guarda, la nostra vicina ha imparato a fare il 
bucato! Chi le avrà fatto vedere come si fa? » 
Il marito le rispose: «Nessuno! Semplicemente 
questa mattina, io mi sono alzato più presto 
e, mentre tu ti truccavi, ho pulito i vetri della 
nostra finestra ! »
Così è nella vita!
Dice il papa: «Che cos’è la conversione? È chie-
dere al Signore la grazia di non sparlare, di non 
criticare, di volere bene a tutti. È una grazia che 
il Signore ci dà. Questo è convertire il cuore. E 
chiediamo che il tessuto quotidiano delle nostre 
relazioni possa diventare un riflesso sempre più 
bello e gioioso del rapporto tra Gesù e il Padre».
Buon cammino.

Il parroco  
don Claudio



Vorrei e non vorrei...
il bivio di fronte ai sacramenti

L’imbarazzo è palpabile. “Padre, devo bat-
tezzare mio nipote e…”. E cosa? è tenta-
to di chiedere il parroco, Ma il finale del-
la frase è abbastanza semplice da intuire. 
L’uomo quasi abbassa la voce e spiega. 
“Non ho mai fatto la Cresima e adesso 
devo mettermi in regola”. Oppure, il caso 
salta fuori al momento di fare le pubblica-
zioni per il matrimonio. La domanda del 
sacerdote arriva come un sasso in una ve-
trata: “ma siete a posto con i sacramenti?”. 
E alla fine tutti i nodi arrivano al pettine 
e sono sempre di più gli adulti che si ri-
volgono alle Parrocchie per fare il corso di 
preparazione alla Confermazione, un rito 
che nell’ordine pastorale si celebra dopo la 
prima comunione, ma che in realtà, è stret-
tamente legato al Battesimo.
Don Andrea Fontana è il responsabile del 

catecumenato della Diocesi di Torino e ha 
il polso della situazione: «Certamente, nel-
la maggior parte dei casi in cui persone di 
una certa età chiedono il sacramento della 
Cresima è perché vogliono sposarsi oppure 
desiderano fare da padrino o madrina, ma 
non è trascurabile il numero di persone che 
sentono la necessità di riannodare un filo, 
magari interrotto dopo la prima comunio-
ne. 
Credo che sia molto importante accogliere 
e accompagnare queste persone ad un serio 
cammino di discernimento che gli permetta 
di riscoprire un orizzonte di fede. Guai se 
si sentissero indottrinate o pensassero che 
stanno semplicemente apprendendo del-

le nozioni, qui si tratta di cambiare 
mentalità». E se è vero che, 

come insegna la Chiesa, 
la Cresima è un sacra-

Cresime “Adulti”  
26 aprile 2014 
(cresimati e padrini/madrine)
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mento indirizzato alla testimonianza della 
fede, ecco che, con tutta la gradualità e la 
prudenza del caso, anche questa può esse-
re l’occasione per rivedere le priorità della 
propria vita.
E, per quanto sia sempre molto difficile 
fare stime precise, anche il primo anno di 
pontificato di Papa Francesco è riuscito a 
smuovere qualcuno che magari pensava da 
anni di ricevere la Cresima e magari aveva 
vergogna di rivolgersi al suo parroco: «Pro-
prio così – spiega Carlo, cresimando in una 
parrocchia torinese – Papa Francesco mi 
ha fatto capire che non è troppo tardi e 
che nella Chiesa c’è un posto per me», ma 
c’è anche ci va più per spicce: «Tocca farlo 
e lo facciamo, pazienza». Il corso val bene 
le nozze.
«Io credo – spiega don Mauro Mergola, par-
roco salesiano della Chiesa dei Santi Pietro e 
Paolo a San Salvario- che parlare di corsi per 
la Cresima possa essere un poco fuorviante. 
Qui non si tratta di acquisire competenze, o 
di mettersi in regola con un fatto burocra-
tico, quello che è davvero importante, per 
quanto ad una certa età sia più difficile, un 
concreto inserimento nella comunità», che 
si può realizzare nella frequenza regolare 

alla messa, ma non con una visione forma-
listica, ma sostanziale, e quando sia possi-
bile anche con una partecipazione. «Sarebbe 
sbagliato pensare che tutto termini con la 
cerimonia. La Cresima non è un punto di 
arrivo, alla fine del quale si può dire di avere 
tutte le carte in ordine».
Decisamente più particolare la realtà che 
vive don Claudio Durando, anche lui sale-
siano visto che la sua parrocchia comprende 
anche il santuario di Maria Ausiliatrice che 
attira molti fedeli che non necessariamente 
fanno parte della parrocchia. «Per questo 
– spiega don Claudio – siamo una realtà 
un po’ particolare. Molte persone vengono 
qui perché sanno che c’è la possibilità di 
confessarsi, oppure chiedono di fare qui il 
corso per la Cresima perché lavorano nella 
zona e per loro è possibile venire qui dopo 
il lavoro». Il vocabolario di don Claudio 
comincia con la parola Accoglienza. «Non 
è sempre facile la posizione chi viene a chie-
dere informazioni per essere avviato ad un 
percorso come quello della Cresima, per 
questo è necessaria una grande delicatezza 
e umanità».

Giovanni Ruotolo
(da www.gazzettatorino.it)    

Corso CRESIMA “ADULTI”
Il corso di CRESIMA PER ADULTI è rivolto a tutti coloro che hanno già compiuto 18 anni e 
non hanno ancora ricevuto questo Sacramento. Di solito ci si iscrive a questo corso quando 
ci si deve sposare o quando si viene scelti come padrino o madrina in una cerimonia, ma 
questa può trasformarsi in una preziosa occasione per scoprire, o riscoprire, un Padre 
che ci ama. Per questo i vari incontri presentano momenti di riflessione sulla Parola di Dio 
o di preghiera. 
Obiettivo del corso dunque non è solo informazione religiosa, ma offrire con semplicità 
motivazioni per riprendere in mano la propria vita di credenti ed orientarla verso Dio.

Il corso inizierà lunedì 20 ottobre. Si svolgerà il lunedì alle ore 20.45 nei locali della 
Parrocchia (p.za Maria Ausiliatrice 9). 
Informazioni e Iscrizioni in parrocchia 
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Organo restaurato  
nella chiesa “succursale” 
Martedì 15 aprile , alle ore 21.00, c’è stata l’I-
naugurazione dell’organo restaurato  con Serata 
musicale in preparazione alla Pasqua. Hanno 
animato la serata all’organo il maestro don 
Maurizio Palazzo (che ha arricchito la mu-
sica accompagnandola con delle parole che 
hanno introdotto e spiegato lo stile musi-
cale dei vari pezzi suonati) e alla tromba il 
maestro Roberto Foglia 3 . L’organo Vegezzi 
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Bossi del 1950, della chiesa Sacro Cuore, 
“succursale” di Maria Ausiliatrice, è stato 
completamente restaurato e revisionato in 
ogni sua componente. L’organo ora è come 
nuovo e potremmo di nuovo apprezzare le 
sue melodie. Adesso manca solo il comple-
tamento del pagamento del restauro. 
Abbiamo bisogno della vostra generosi-
tà.  Chi volesse contribuire può fare la sua 
offerta direttamente in Parrocchia  (trovere-
mo il modo di ricordare i nomi delle perso-
ne che aiuteranno a coprire la spesa).Grazie 
in anticipo di quanto vorrete donare!  

Celebrazioni pasquali
Cuore e fulcro dell’intero anno liturgico e 
del “nostro” essere Chiesa sono state le cele-
brazioni pasquali che ci hanno fatto rivivere 
l’evento centrale della nostra Redenzione; ci 
hanno ricondotto infatti al nucleo essenzia-
le della fede cristiana: la passione, la morte 
e la risurrezione di Gesù Cristo.
Sono state introdotte dalla “via crucis vi-
vente” animata dall’oratorio 4  5  6 , che ha 
visto anche quest’anno una partecipazione 
numerosa di persone che sono state aiutate 
nella preghiera e nella riflessione dalla Sacra 
Rappresentazione svolta nei cortili dell’ora-
torio. Sono proseguite con i vari momen-
ti della Settimana Santa conclusisi con la 
grande “Veglia Pasquale” 7 .  Nel buio della 
notte abbiamo acceso dal fuoco nuovo il 
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cero pasquale, simbolo di Cristo che risor-
ge glorioso e fatto risuonare nella Chiesa il 
grande annuncio pasquale: Cristo è veramen-
te risorto, la morte non ha più alcun potere su 
di Lui. Con la sua morte Egli ha sconfitto il 
male per sempre ed ha fatto dono a tutti gli 
uomini della vita stessa di Dio. 
Siamo stati aiutati a sottolineare la parteci-
pazione dei cristiani al mistero della morte 
e della risurrezione di Cristo dal battesimo 
del piccolo Shalom Giorgio Maria 2  8 .
 
Rosari nei cortili
È continuata anche quest’anno la bella tra-
dizione di recitare nei cortili dei condomini 
e delle case della parrocchia il rosario nelle 
sere del mese di Maggio. 
“Il Rosario è una lunga catena che lega il cie-
lo alla terra; una delle estremità è nelle nostre 
mani, l’altra in quella della Santa Vergine” di-
ceva Santa Teresa di Lisieux e noi ogni sera, 
insieme a un bel gruppo di persone, ci sia-
mo ritrovati a pregare insieme questa bella 
preghiera a Maria, nel mese a Lei dedicato. 
Abbiamo concluso in un cortile “speciale”, 
quello della Basilica appena ristrutturato, 
nel nuovo anfiteatro 11.

Festa di Maria Ausiliatrice
Anche quest’anno possiamo dire che il 24 
maggio “il mondo era qui”: volti e linguaggi 
diversi a celebrare, pregare e affidarsi insie-
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me alla “Madonna di don Bosco” per atte-
stare il proprio amore di figli. 
Momento conclusivo e culminante delle 
celebrazioni è sempre la solenne Proces-
sione 9  10, che ha percorso le vie intorno 
a Valdocco con Maria. Migliaia di persone 
hanno cantato e pregato insieme, chieden-
do l’intercessione della Madre di Gesù. Ogni 
anno l’impressione è quella che sempre più 
giovani, uomini, donne, religiosi e laici, par-
tecipino a questo grande evento in onore 
della Madonna.  Presenti, fra gli altri, con 
il popolo e con tutta la Famiglia Salesiana, 
l’Arcivescovo di Torino, Mons. Cesare Nosi-
glia, il nuovo Rettor Maggiore dei Salesiani, 
don Angel Fernandez Artime 1 .

Corsi prematrimoniali  
Perché un “corso in preparazione al matri-
monio?”. Perché il matrimonio è una cosa 
seria. Non è sufficiente dire “ci amiamo!” 
(“o almeno pensiamo di volerci bene!”), 
occorre chiedersi: “il matrimonio è la strada 
giusta?”. Per aiutare le coppie che stanno 
pensando a questo passo fondamentale del-
la loro vita ecco la proposta dei “corsi”, che 
li aiuta a riflettere su quello che stanno per 
compiere, sulla bellezza e grandezza del ma-
trimonio, sugli aspetti che entrano in gioco, 
aiutandoli  ad essere più consapevoli della 
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LABORATORIO TECNICO ORTOPEDICO
di Michele Dimauro

COSTRUZIONE
• Protesi arti superiori e arti inferiori • Protesi da bagno • Protesi per lo sport

• Busti per tutte le patologie • Protesi al silicone • Calzature su misura
• Plantari personalizzati di ogni tipo, per diabetici, per lo sportivo e per le deformità

VENDITA
Articoli sanitari e ortopedici in genere

10152 Torino - Corso Principe Oddone, 20/b - Via Maria Ausiliatrice, 50
Tel. e Fax 011.436.29.62 - laboratoriodimauro@alice.it

ESAME COMPUTERIZZATO
DEL PIEDE E DEL PASSO

scelta che si accingono a compiere. Partico-
larmente numeroso è stato il “corso” che si 
è svolto nel mese di marzo 12 che ha visto 
la partecipazione di ben 23 coppie. A loro 
e alle altre che hanno partecipato agli altri 
corsi auguriamo “buon cammino insieme”.

Estate Ragazzi 13

Che estate sarebbe, in un oratorio salesiano, 
senza una “bella Estate Ragazzi”? 
Un’estate morta, per vecchi. 
Così non è stato all’Oratorio Valdocco, dove 
l’Estate è stata più viva che mai, caratterizza-
ta da 13 settimane di gioia, allegria, attività, 
giochi, gite... Con la solita numerosissima 
partecipazione di bambini e ragazzi, ani-
mati dall’entusiasmo giovanile di un folto 
numero di animatori. Un grazie sincero a 
chi anche quest’anno ha reso l’estate indi-
menticabile per moltissimi ragazzi.



Grazie suor Ausilia

suor SilviaBenvenuta

Descrivere in 
poche righe 

quanto la figura 
di Sr. Maria Ausilia 

sia stata per noi impor-
tante è un’ardua impresa, 

ma quello che desideriamo è 
rendere omaggio ad una “colonna portante” 
del nostro Oratorio Valdocco.
Sr. Maria Ausilia ha accolto ognuno di noi 
dal 1995; da quel giorno il suo “Vieni qui bel 
bimbo” ha sempre messo in allerta il povero 
cucciolo (e non solo) malcapitato, da allo-
ra non ha mai smesso di giocare, ascoltare e 
consolare ogni bambino e ragazzo che si sia 
presentato a lei,.
È riduttivo legare la figura di Maria Aux (così 
la chiamiamo noi) solamente ai piccini delle 
elementari, difatti gran parte del suo operato 
ha toccato in primis i giovani animatori.
Con lei abbiamo fatto un percorso continuo, 
ricco di bei momenti ma anche di mille sgri-
date che ci hanno fatto crescere e quando ci 
scappava una lacrimuccia lei ci diceva: “Ricor-
dati, io lo faccio perché ti voglio bene!”

Lei ci vuole davvero bene e più volte noi 
animatori non ce ne siamo resi conto per via 
del suo forte carattere.
Ma dietro la sua forza, dietro la sua precisione, 
dietro la sua ossessione per la puntualità si 
nasconde un’enorme sensibilità; sensibilità 
che ha dimostrato attraverso l’aiuto verso le 
famiglie più bisognose, verso i ragazzi meno 
fortunati, verso i giovani che non riuscivano 
a ritrovare la propria strada.
L’Oratorio ci parla di lei, sono tanti i momenti 
che portiamo nel cuore e non solo… Parlare 
di ricordi non è sufficiente, le sue azioni si 
ripercuotono nel presente e nel futuro di Val-
docco; molto di ciò che abbiamo fatto e che 
faremo coi ragazzi è frutto del suo progetto 
educativo che ha condiviso con noi.
A partire dalle tombolate tanto attese dopo 
Messa, le merende del sabato pomeriggio, i 
campi su a Salbertrand, le feste oratoriane, le 
riunioni organizzative per le attività dell’esta-
te, i momenti di preghiera tutti insieme, le sue 
lettere che riservava a noi animatori, i suoi 
post su facebook e molto altro ancora.
Suor Maria Ausilia è un’amica, presente in 
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ogni situazione; Suor Maria Ausilia è un’alle-
ata, capace di condividere gioie e dolori; Suor 
Maria Ausilia è un’aquila, vola in alto senza 
dimenticare di proteggere i suoi cuccioli sotto 
la sua ala.
“È il tempo che tu hai perduto per la tua rosa 
che ha fatto la tua rosa così importante” disse 
Saint-Exupéry ed è quello che ha fatto lei con 
noi. Ci sentiamo la sua rosa.
Con una figura così presente come quella di 
Sr. Maria Ausilia, si potrebbe incorrere nell’er-
rore di rimanere chiusi nel passato senza an-
dare avanti.
Siamo certi che ciò non avverrà, soprattutto 
perché ad ereditare le sue grandi responsabi-
lità sarà Sr. Silvia.
La sua semplicità e la sua freschezza ci hanno 
colpiti sin dal suo primo giorno in Oratorio: 
sempre in cortile, in mezzo ai bambini; sem-
bra proprio non stancarsi mai.

Con delicatezza si è inserita nella vita ora-
toriana e con tanta delicatezza, siamo certi, 
affronterà il suo nuovo incarico.
Noi oratoriani siamo convinti che la sua gio-
vane età, la sua sensibilità ed il suo desiderio 
di far star bene i ragazzi le permetteranno di 
farsi amare dai bimbi e dalle famiglie.
Quello che possiamo fare è starle accanto e 
sostenerla in questa nuova avventura… 
E mentre accogliamo a braccia aperte Sr. Sil-
via, cara Ausilia vogliamo salutarti e ringra-
ziarti facendo umilmente uso dei versi di Don 
Bosco (che ci siamo permessi di modificare 
per te):
Vicino o lontano noi pensiamo sempre a te. Un 
solo è il nostro desiderio, quello di vederti felice 
nel tempo e nell’eternità.

Con affetto,
Giorgia e Mary a nome di tutti gli animatori

1111

Dal 1900... oltre il 2000! Un secolo di professionalità al Vostro servizio

GIOIELLERIE - OROLOGERIE - OREFICERIE - ARGENTERIE

DEMEGLIO
C.so Regina Margherita, 148 - 10152 Torino - Tel. 011.52.12.434 (fax) 

Piazza Bengasi, 11 - 10127 Torino - Tel. 011.60646.36
Sito Internet: www.demeglio.it - E-mail: info@demeglio.it

ENZO SENATORE
INSTALLAZIONE

AUTORADIO

ANTIFURTO

ELETTRAUTO

TORINO - Via Cigna, 34 - Tel. 011.521.31.49

Aperto il Sabato - Aperto ad Agosto



12

COMUNICARE 

GESÙ  
AI RAGAZZI

Come parlare di Dio ai nostri ragazzi di-
stratti, ai nostri ragazzi “telefissati” che ve-
dono immagini in continuazione, che non 
vedono che cose, sempre più cose?
Trovo la risposta in questa riflessione di due 
simpatici scrittori: “Come far bere un asino 
che non ha sete? Con le bastonate? Ma l’asino 
è più testardo delle bastonate. E questo antico 
metodo è considerato troppo autoritario dagli 
educatori di oggi. Fargli mangiare del sale? Peg-
gio ancora! E poi è un sistema assimilabile alle 
torture psichiatriche.
Come, dunque, far bere quest’asino rispettando 
la sua libertà?
C’è una sola risposta: trovare un altro asino 
che abbia sete e che berrà a lungo con voluttà, 
a fianco del suo simile.
Questo non per dare il buon esempio, ma per-
ché ha profondamente, veramente, eternamente 
sete.
Un giorno forse il suo compagno, tentato, si 
chiederà se non farebbe bene a tuffare anche 
lui il muso nel secchio di acqua fresca.
Uomini assetati di Dio, sono più efficaci di tante 
asinate raccontate su di Lui”.

Mi sento un asinello, ma ... assetata di Dio. 
Asinello perché limitata, incapace, non più 
giovane; ma è tutta la vita che cerco Dio 
come un’assetata, con la voglia di comuni-
care la mia scoperta ai ragazzi.
“Senza di me non potete far nulla” (Gv 
15,5). “Non temere, ti farò pescatore di uo-
mini” (Lc 5,10). “Io sono con te, sempre” 
(Mt 28,20).
All’inizio di quest’anno pastorale-catechisti-
co rinnovo il mio impegno per far incontra-
re il Dio di Gesù Cristo. Per questo torno a 
riproporre ai ragazzi con l’aiuto del parroco 
e di bravi catechisti/e il cammino di fede:

 la conoscenza di Gesù,

 la riscoperta del Battesimo,

 l’incontro con Gesù Eucarestia,

 l’essere discepolo di Gesù,

 il testimoniare Gesù con la vita,

 il vivere la fede nella comunità-Chiesa.

Alle famiglie, agli adulti, oso chiedere di 
lasciarsi coinvolgere in questo cammino.
Se siamo in tanti a stimolare nei ragazzi 
la sete di Dio e di Gesù, ci riusciremo con 
meno fatica.

Suor Anna Maria Peluffo

GIORNI DEL CATECHISMO 
(Orario per tutti: dalle 17.00 alle 18.00)

2° elementare: martedì in Parrocchia  
(dal 13 gennaio 2015)

3° elementare: venerdì in Oratorio  
(dal 10 ottobre)

4° elementare: giovedì in Oratorio  
(dal 8 ottobre)

5° elementare: martedì in Oratorio  
(dal 9 ottobre)

1° media: mercoledì  
in Oratorio (dal 7 ottobre)

2° media: lunedì  
in Oratorio (dal 11 ottobre)



13

Prime Comunioni - 25 aprile

Prime Comunioni - 1° maggio

Cresime - 4 maggio
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BATTESIMI
Entrati nella comunità dei credenti  
in Cristo

MATRIMONI
Hanno unito il loro amore in Cristo

ATTI PARROCCHIALI
(dal 5 novembre 2013 al 10 marzo 2014)

Salvatico Sofia, 15 marzo 
Faienza Alessandro, 15 marzo 
Merigo  Matteo Ming, 23 marzo 
Bensi  Alessandro, 30 marzo 
Bensi  Aurora, 30 marzo 
Compierchio Virginia Francesca, 6 aprile 
Valente Giulia, 6 aprile 
Levrino Massimo, 12 aprile 
Passalacqua Ludovica, Angela Livia, 12 aprile 
Panero Mattia, 13 aprile 
Monello Vittoria, 13 aprile 
Deatahinhi Shalom Giorgio Maria, 19 aprile 
Travisonni Andrea, 26 aprile 
Silva Leon Angels Rouse, 26 aprile 
Silva Leon Arianna, 26 aprile 
Sicurella Francesca Rosalia, 30 aprile 
Pinardi Giuseppe, 3 maggio 
Bonada Carlotta, Roberta, 4 maggio 
Chiodo Antonio, 4 maggio 
Ricupido Gabriele, 4 maggio 
Losito Marta, 10 maggio 
Celano Alessandro, 11 maggio 
Celano Alessio, 11 maggio 
Novosel Anna, 18 maggio 
Varazi Thomas Zewendsongo, 18 maggio 
Terni Selice, 18 maggio 
Romero Villon Joshua Daniel, 25 maggio 
Marras Mattia, 25 maggio 
Campagnaro Viola, 25 maggio 
Golinelli Marco, 25 maggio 
Tolomeo Alessandro, 31 maggio 
Di Martino Melissa, 31 maggio 
Granalli Giulia, 1 giugno 
Papa Elena, 1 giugno 
Cillario Sofia, 8 giugno 
Stolder Alexander, 15 giugno 
Viola Alessandro, Domenico, 15 giugno 
Rodriguez Medero Gabriel, 15 giugno 
Butig Khrist Adam Domingo, 15 giugno 
Franzoso Viola Bay, 15 giugno 
Garasto Giosuè, 15 giugno 
Delle Rose Azzurra, 22 giugno 
Ruggieri Sofia, 22 giugno 
Elmazi Anna, 24 giugno 
Barone Andrea, 6 luglio 
Trentacoste Ginevra Allegra, 20 luglio 
Bracci Mattia, 20 luglio 

De Jesus Sardinha Roberto e Herlea Alexandra 
Cosmina, 5 aprile 
Travisonni Antonio e Gambuzza Stefania, 26 
aprile 

C.so Reg. Margherita 148, 10152 Torino - Tel. Fax 011.521.31.27
Orario: 9,30 - 12,00 / 15,30 - 19,15 - Lunedì chiuso

E mail: giovanna.demeglio@yahoo.it
www.ilcassettodellanonna.it - www.simonagaleotti.it

Rosezza Stefano, 27 luglio 
Osanga Andrea Elena, 27 luglio 
Floris Virginia, 2 agosto 
Riggi Alessio, 31 agosto 
Potenza Giulia, 7 settembre 
Di Fiore Naima, 7 settembre 
Lombardi Chantal, 7 settembre 
Capobianco Alessandro, 7 settembre 
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DEFUNTI
Riposano in Cristo

Faraco Emma, anni 70, 12 marzo 
Bassino Giovanni, anni 76, 19 marzo 
Reinaudo Giuseppe, anni 97, 19 marzo 
Chiarparin Eleonora, anni 83, 24 marzo 
Bertone Vincenzina, anni 95, 25 marzo 
Campigotto Silvia, anni 99, 29 marzo 
Di Lella Antonio, anni 79, 11 aprile 
Ceron Denis, anni 90, 15 aprile 
Morinilli Italo, anni 91, 5 maggio 
Curlante Bruno, anni 72, 7 maggio 
Dascanio Emmanuele, anni 88, 22 maggio 
Saputo Dorotea, anni 89, 24 maggio 
Eusebio Carlo, anni 77, 1 giugno 
Boggio Gianfranco, anni 72, 11 giugno 
Ferron Maria, anni 93, 13 giugno 
Cristallini Silvana, anni 71, 17 giugno 
Lamantea Carlo, anni 88, 28 giugno 
Calì Croce, anni 77, 1 luglio 
Vetri Sebastiano, anni 86, 8 luglio 
Chiara Annetta, anni 101, 13 luglio 
Romano Eugenia, anni 86, 13 luglio 
Roversi Ambrogio, anni 80, 14 luglio 
Vinaj Vittorina, anni 90, 15 luglio 
Villa Dionisia, anni 81, 19 luglio 
Acquafredda Anna Grazia, anni 79, 20 luglio 
Boido Valeria, anni 93, 21 luglio 
Gaspardo Elide, anni 88, 25 luglio 
Battaglio Antonio, anni 78, 25 luglio 
Paviglianiti Paolo, anni 63, 13 agosto 
Di Martino Franco, anni 67, 16 agosto 
Sorbara Maria, anni 94, 16 agosto 
Saviolo Maria Rosa, anni 76, 17 agosto 
Rossetti Alessandro, anni 89, 22 agosto 
Vasta Gaetano, anni 66, 23 agosto 
Cioce Nicola, anni 83, 27 agosto 
Decman Liliana, anni 87, 27 agosto 

Barbut Flavian e Velnicer Loredana, 27 aprile 
Rondilone Davide e Anfossi Rossana, 27 aprile 
Quaglia Stefano e Quatrale Monica, 11 maggio 
Mantovani Claudio e Lettera Irene, 17 maggio 
Romero Penafiel Manuel Everth e Villon Martinez 
Cristina Jazmin, 25 maggio 
Pilot Luca e Teli Valentina, 1 giugno 
Parisi Paolo e Guy Elena 7 giugno 
Chessa Andrea e Valenti Debora, 8 giugno 
Rabino Fabrizio e Leone Valeria, 14 giugno 
Bucchino Riccardo e Barbero Chiara, 21 giugno 
Polizzi Mario e Alfero Deborah, 21 giugno 
Rega Antonio e Contadin Federica, 28 giugno 
Manassero Paolo e Voloshina Tatiana, 28 giugno 
Cau Enrico e Mennea Mariolina, 29 giugno 
Buonaiuto Michele Domenico e Manfrini Alessan-
dra 4 luglio 
Notaro Massimo e Ventimiglia Jennifer, 5 luglio 
Savino Simon e Fulco Teresa 5 luglio 
Sgarra Rocco e Centi Laura, 12 luglio 
Vicentini Marco e Castricone Debora, 12 luglio 
Basile Cataldo e Azzarello Giusy, 13 luglio 
Weic David e Humel Laurence, 13 luglio 
Brunello Enrico e Giorgio Elena, 19 luglio 
Annoscia Pietro e Bava Raffaella, 19 luglio 
Rosanigo Roberto e Lovaglio Mirella, 26 luglio 
Vicedomini Mario Daniele e Però Sonia, 29 
agosto 
Gaude Ettore e Monaco Giuliana, 6 settembre 
Di Fazio Pasqualino e Marini Daniela, 7 settembre 

				    CORSI IN “PREPARAZIONE  
				    AL MATRIMONIO”

			   OTTOBRE 2014 - inizio 30 settembre (martedì e venerdì)

			   GENNAIO 2015 - inizio 13 gennaio (martedì e venerdì)

			   MARZO 2015 - inizio 3 marzo (martedì e giovedì)

			   GIUGNO 2015 - inizio 2 giugno (martedì e venerdì)

			   OTTOBRE 2015 - inizio 6 ottobre (martedì e venerdì)

Innamorarsi è meraviglioso; amarsi per tutta la vita è un’impresa bella e difficile.



16

Parrocchia Maria Ausiliatrice

Copie stampate: 3.500 (tutte diffuse gratuitamente) • L’offerta libera, aiuta a sostenere questo giornale
Autorizz. del Trib. di Torino n. 3520 dell’11/4/85 - Direttore Responsabile: Luigi Zulian  

Impaginazione: at Studio Grafico, Torino - Stampa: Higraf srl Mappano - Torino

Piazza Maria Ausiliatrice 9 – 10152 TORINO
Tel. 011 5224655 - 011 5224650 (parroco)
parroco.valdocco@31gennaio.net
www.parrocchia.valdocco.it

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE
da Lunedì a Venerdì: 
9.00/11.30 • 15.00/18.30
sabato mattina: 9.00/12.00
Il parroco, salvo impegni pastorali e comu-
nitari, in questo orario è disponibile nel suo 
ufficio. Per sicurezza è preferibile fissare un 
incontro telefonando in parrocchia. 

FESTA degli ANNIVERSARI di MATRIMONIO

domenica 23 novembre 2014

S. Messa ore 11,00 in Basilica

ORARIO CENTRO ASCOLTO
Per le famiglie della Parrocchia  
in difficoltà
Lunedì e Mercoledì: 15.00/18.00
Venerdì: 9.00/11.00

Per tutti i Conuigi, che nel corso del 2014, ricordano un anniversario  

particolarmente significativo: 1, 5, 10, 15, 20, 25, 30, 35, 40, 45, 50, 55, 60 anni di matrimonio

Al termine della 
celebrazione ci 
ritroveremo per 
l’aperitivo e lo 
scambio di auguri.

Vi aspettiamo!

Per motivi 
organizzativi vi 
preghiamo di 
segnalare la vostra 

partecipazione, 
indicando i nomi e 

anniversario celebrato, 

presso la parrocchia

C
orso prem

atrim
oniale giugno 2014


